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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge 7 ago-
sto 1997, n. 270, e successive modifica-
zioni, recante « Piano degli interventi di
interesse nazionale relativi a percorsi giu-
bilari e pellegrinaggi in località al di fuori
del Lazio » ha messo in evidenza un in-
teresse vasto e diffuso da parte di enti
pubblici e di soggetti ed istituti religiosi
per il recupero di beni storici ed artistici
di cui il nostro Paese dispone in misura
straordinaria.

La citata legge ha sollecitato molteplici
aspettative, azioni e progetti di recupero
del patrimonio architettonico italiano.
Essa può rappresentare dunque non solo
un fatto episodico ma avviare un processo
di continuità degli interventi di manuten-
zione dei beni storici, artistici ed archi-
tettonici.

L’evento giubilare del 2000 ha dato
impulso ad un grande impegno che ha

sviluppato, nei brevi tempi dati dalla legge,
ma soprattutto dalle scadenze dell’evento
religioso, un rilevante e qualificato parco
progetti. Sono infatti pervenute oltre 7
mila domande, ma le disponibilità dei
finanziamenti hanno reso possibile l’am-
missione di soli 1.068 interventi.

Per questa ragione già nella scorsa
legislatura era stata presentata una pro-
posta di legge finalizzata a dare continuità
agli interventi di recupero e valorizza-
zione, anche dopo la conclusione del Giu-
bileo. Tale proposta di legge (atto Camera
n. 5534) era già stata approvata dalla
Camera dei deputati ma la conclusione
della legislatura ne impedı̀ la definitiva
approvazione da parte del Senato della
Repubblica. Essa viene oggi riproposta nel
testo già approvato dalla Camera dei de-
putati il 19 ottobre 2000 con alcune ne-
cessarie ed opportune modifiche.
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Le motivazioni che inducono la presen-
tazione della proposta di legge sono rife-
rite anzitutto alla opportunità di recupe-
rare l’importante lavoro che ha impegnato
le comunità locali e religiose nella stesura
di progetti, che sono stati predisposti te-
nendo conto della loro fattibilità ovvero
della necessità di dare corso in tempi
rapidi alla realizzazione delle opere.

Trattandosi per lo più di monumenti
di rilievo, molti progetti hanno ottenuto
il parere delle competenti sovrintendenze
oltre ad altri pareri di rito. Sono state
mobilitate risorse che soprattutto per i
piccoli e medi comuni rappresentano un
forte impegno tecnico, burocratico e fi-
nanziario.

Lo Stato può dare un segno importante
utilizzando (come la presente proposta di
legge propone) il lavoro compiuto dagli
enti locali, testimonianza culturale e civile
dell’interesse alla tutela del loro patrimo-
nio architettonico.

Il Giubileo, oltre al profondo significato
religioso, ha stimolato anche una cultura
del recupero del territorio che le stratifi-
cazioni storiche hanno reso ricco e com-
plesso. Gli interventi, infatti, sono ubicati
nei luoghi in cui architettura ed ambiente
si fondono come nei mirabili complessi
monumentali delle abbazie e dei mona-
steri costruiti in simbiosi con le aree
agricole circostanti, sia nel tessuto urbano
fatto di templi, palazzi e architetture mi-
nori che ha il fascino dell’artificiale creato
dall’ingegno dell’uomo, che abbiamo il
compito di trasmettere alle future gene-
razioni. Una ulteriore motivazione, oltre
quelle citate, sostiene la proposta di legge:
la ricaduta che ha anche in termini eco-
nomici per il nostro Paese la presenza di
un patrimonio storico ed artistico straor-
dinario.

Il turismo si poggia, come è noto, sulla
suggestiva combinazione di straordinari
paesaggi urbani e naturali. Si tratta di un
potenziale parzialmente inesplorato perché
oltre alle grandi città e ai grandi monu-

menti l’Italia possiede un reticolo di per-
corsi di altissimo valore dove si incrocia
una costellazione di centri antichi e di iso-
late opere d’arte anche minore.

L’articolo 1 della proposta di legge
indica le finalità della legge che consistono
nella riqualificazione e nel recupero di
edifici di valore storico ed artistico e di
sistemi urbani e territoriali di pregio am-
bientale, anche attraverso l’inserimento
dei progetti già presentati per il Giubileo
e non finanziati.

L’articolo 2 individua i soggetti inte-
ressati, che corrispondono a quelli già
contemplati dalla legge n. 270 del 1997,
e successive modificazioni, ovvero enti
pubblici e associazioni religiose; queste
ultime sono riproposte in considerazione
del fatto che gran parte del patrimonio
artistico italiano è costituito da beni cul-
turali di proprietà ecclesiastica. Al primo
anno del programma triennale sono am-
messi gli interventi gia presentati ai sensi
della legge n. 270 del 1997 ma non
finanziati per insufficienza di risorse, ne-
gli anni successivi possono essere inol-
trate nuove proposte.

L’articolo 3 individua i settori di inter-
vento, concentrandoli nel recupero di im-
mobili esistenti e dando priorità agli in-
terventi dotati di una maggiore definizione
progettuale.

L’articolo 4 indica le procedure che
corrispondono a quelle già in essere con la
legge n. 270 del 1997, e successive modi-
ficazioni, e istituisce una Commissione
nazionale incaricata di predisporre i pro-
grammi previsti dalla legge.

L’articolo 5 dispone che gli interventi di
riqualificazione sono realizzabili su tutto il
territorio nazionale, con la possibilità, per
le aree depresse, di usufruire dei fondi
dell’Unione europea.

L’articolo 6 prevede la copertura finan-
ziaria. Sono, inoltre, stabilite le percen-
tuali dei finanziamenti destinati ai progetti
ammessi.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge disciplina la pro-
grammazione degli interventi finanziati
con le risorse assegnate al fondo di cui
all’articolo 6, comma 2, volti al recupero
di monumenti, edifici e manufatti di va-
lore storico-artistico e alla valorizzazione
delle aree che costituiscono sistemi urbani
e territoriali di pregio storico-culturale e
ambientale, anche al fine di incentivare lo
sviluppo socio-economico, attraverso atti-
vità turistiche e culturali.

2. La programmazione di cui al comma
1 ha altresı̀ la finalità di rendere possibile
l’attuazione di progetti relativi ad inter-
venti giubilari presentati dai soggetti di cui
alla legge 7 agosto 1997, n. 270, e succes-
sive modificazioni, e non finanziati.

3. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 4, la programmazione di cui al
comma 1 è realizzata mediante programmi
triennali, sottoposti ad aggiornamenti an-
nuali.

4. In sede di prima applicazione della
presente legge, la programmazione di cui
al comma 1 è realizzata mediante un
programma di durata annuale.

ART. 2.

(Soggetti proponenti).

1. I soggetti proponenti gli interventi di
cui all’articolo 1 della presente legge sono
individuati all’articolo 1, comma 4, lettera
a), della legge 7 agosto 1997, n. 270.

2. Il programma annuale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, riguarda esclusiva-
mente le proposte di intervento, comprese
nei settori di intervento di cui all’articolo
3, già presentate ai sensi della legge 7
agosto 1997, n. 270, e successive modifi-
cazioni, ma escluse dal finanziamento per

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 2017

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



la indisponibilità di sufficienti risorse fi-
nanziarie.

3. A decorrere dal secondo anno di
applicazione della presente legge, sono
ammesse al finanziamento, nell’ambito dei
programmi triennali e dei relativi aggior-
namenti annuali di cui all’articolo 1,
comma 3, nuove proposte di intervento
presentate dai soggetti di cui al comma 1
del presente articolo. Solo relativamente al
primo anno di attuazione del primo pro-
gramma triennale, si provvede alla ripar-
tizione delle risorse disponibili in eguale
misura tra le proposte di cui al comma 2
e le nuove proposte.

ART. 3.

(Settori di intervento).

1. Al fine del perseguimento delle fi-
nalità di cui all’articolo 1, i settori di
intervento sono definiti come segue:

a) restauro e risanamento conserva-
tivo di immobili di interesse storico-arti-
stico, ivi compresi quelli sottoposti alla
tutela di cui al testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di beni culturali
e ambientali, di cui al decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 490;

b) ripristino e recupero di tratti ori-
ginari di antichi tracciati;

c) interventi in edifici esistenti, de-
stinati alla realizzazione o al migliora-
mento della ricettività a medio e basso
costo funzionale ed alla valorizzazione
turistica di aree territoriali di interesse
culturale o ambientale.

2. Tra gli interventi di cui alle lettere a) e
c) del comma 1 sono compresi quelli rela-
tivi all’adeguamento dei sistemi di sicurezza
alla normativa antincendi ed alla normativa
antisismica nonché alle disposizioni di cui
al decreto legislativo 19 settembre 1994,
n. 626, e successive modificazioni.
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ART. 4.

(Procedure).

1. Per le nuove proposte di intervento
di cui all’articolo 2, comma 3, i soggetti
proponenti presentano, entro il 31 gen-
naio di ogni anno, le relative richieste
alle regioni territorialmente competenti,
che ne verificano la compatibilità con gli
strumenti di programmazione e di pia-
nificazione regionale vigenti e provvedono
quindi a trasmettere le proposte mede-
sime al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti – Direzione generale per le
aree urbane e l’edilizia residenziale. Tale
Direzione generale svolge l’istruttoria re-
lativa alle nuove proposte di intervento,
acquisendo anche i pareri dei competenti
comitati tecnico-scientifici di cui all’arti-
colo 4, comma 3, del decreto legislativo
20 ottobre 1998, n. 368, ovvero, ove que-
sti ultimi non risultino ancora costituiti,
dei comitati di settore afferenti al Con-
siglio per i beni culturali e ambientali.
Relativamente ai beni tutelati ai sensi del
testo unico delle disposizioni legislative in
materia di beni culturali e ambientali, di
cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999,
n. 490, l’istruttoria è svolta, con le me-
desime modalità, dal Ministero per i beni
e le attività culturali. Per le proposte di
intervento già presentate ai sensi della
legge 7 agosto 1997, n. 270, e successive
modificazioni, all’istruttoria provvede, con
le medesime modalità, l’Ufficio per Roma
Capitale e Grandi eventi, istituito ai sensi
dell’articolo 2, comma 12, della medesima
legge n. 270 del 1997, in collaborazione
con il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti – Direzione generale per le aree
urbane e l’edilizia residenziale.

2. Il programma annuale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, i programmi triennali
ed i relativi aggiornamenti annuali, di cui
al medesimo articolo 1, comma 3, sono
predisposti, tenendo conto dell’istruttoria
svolta ai sensi del comma 1 del presente
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articolo, da una Commissione nazionale,
nominata con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da emanare entro
un mese dalla data di entrata in vigore
della presente legge. La Commissione, pre-
sieduta dal Presidente del Consiglio dei
ministri o da un suo delegato, è composta
dai Ministri delle infrastrutture e dei tra-
sporti, per i beni e le attività culturali,
delle attività produttive o da loro delegati,
da un rappresentante per ogni regione e
da un rappresentante per ciascuna delle
province autonome di Trento e di Bolzano.
La mancata designazione o partecipazione
dei rappresentanti delle regioni non costi-
tuisce elemento ostativo al funzionamento
della Commissione stessa.

3. Il funzionamento della Commissione
di cui al comma 2 non comporta nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

4. Entro due mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, la
Commissione di cui al comma 2 delibera
i criteri per la valutazione delle domande
presentate, dando priorità agli interventi
di restauro e risanamento conservativo di
immobili di interesse storico-artistico. Ai
fini della rapida realizzazione delle
opere, sono considerati prioritari gli in-
terventi dotati di progettazione esecutiva,
che abbiano ottenuto i prescritti pareri e
siano conformi agli strumenti urbanistici
vigenti.

5. Il programma annuale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, i programmi triennali
ed i relativi aggiornamenti annuali, di cui
al medesimo articolo 1, comma 3, sono
approvati con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri.

6. Il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri con il quale è appro-
vato il programma annuale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 4, è emanato entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge; entro i quindici giorni
successivi alla comunicazione, gli enti
interessati danno conferma del mante-
nuto interesse all’erogazione dei contri-
buti.

7. Le modalità ed i termini per la
predisposizione dei programmi triennali e
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dei relativi aggiornamenti annuali di cui
all’articolo 1, comma 3, della presente
legge, sono stabiliti con regolamento adot-
tato, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, di concerto con il Ministro
per i beni e le attività culturali, da ema-
nare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Il medesimo
regolamento dovrà prevedere l’affida-
mento, in via prioritaria, del controllo
tecnico sulla progettazione degli interventi
al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali. Con lo stesso regolamento sono sta-
biliti criteri e modalità per l’accensione dei
mutui per le finalità di cui all’articolo 1
della presente legge, provvedendosi, in
particolare, a paramentrare le quote di
rimborso al contratto tipo, predisposto,
attraverso gara, dalla citata Direzione ge-
nerale per le aree urbane e l’edilizia
residenziale per i soggetti, di cui alla legge
7 agosto 1997, n. 270, e successive modi-
ficazioni, che non provvedono diretta-
mente all’accensione dei suddetti mutui a
condizioni più favorevoli. I mutui di cui al
presente comma sono contratti dai soggetti
destinatari dei finanziamenti, nei limiti
della quota di limite di impegno loro
assegnata.

ART. 5.

(Localizzazione degli interventi).

1. Gli interventi ammessi al finanzia-
mento ai sensi della presente legge sono
localizzati in tutte le aree del territorio
nazionale.

2. Gli interventi localizzati nelle aree di
cui ai nuovi obiettivi 1 e 2 dei programmi
comunitari, individuate ai sensi del rego-
lamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio,
del 21 giugno 1999, possono utilizzare, ad
incremento della dotazione finanziaria na-
zionale, le risorse provenienti dall’Unione
europea.
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ART. 6.

(Disposizioni finanziarie).

1. Le proposte di intervento incluse nel
programma annuale di cui all’articolo 1,
comma 4, nei programmi triennali e nei
relativi aggiornamenti annuali di cui al
medesimo articolo 1, comma 3, sono fi-
nanziate nella misura del 50 per cento
dell’importo richiesto o comunque rite-
nuto ammissibile.

2. Per l’attuazione dei programmi di cui
alla presente legge è istituito, presso ap-
posita unità previsionale di base del centro
di responsabilità 7 « Aree urbane ed edi-
lizia residenziale » dello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, un apposito fondo denominato
« Restauro Italia-programmazione plurien-
nale per la promozione di iniziative di
sviluppo socio-economico nei settori del-
l’accoglienza, della ricettività, del restauro
e per la valorizzazione del patrimonio
storico-culturale e ambientale ». Per la
costituzione del predetto fondo sono au-
torizzati la spesa di 103.291.380 euro per
l’anno 2002 nonché limiti di impegno
quindicennali di 25.956.901 euro per
l’anno 2003 e di 25.956.901 euro per
l’anno 2004. Al relativo onere, pari a
103.291.380 euro per il 2002, a 25.956.901
euro per il 2003 e a 25.956.901 euro a
decorrere dal 2004, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2002, a tale fine utilizzando,
quanto a 25.956.901 euro per gli anni 2003
e 2004, l’accantonamento relativo al Mi-
nistero medesimo e, quanto a 103.291.380
euro per il 2002, l’accantonamento relativo
al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti. Le risorse relative all’esercizio
finanziario 2002 sono destinate al finan-
ziamento del programma di interventi di
cui all’articolo 2, comma 2. Le spese in
annualità decorrenti dall’anno 2003 sono
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destinate al rimborso di rate di ammor-
tamento di mutui, contratti ai sensi del
regolamento di cui al comma 7 dell’arti-
colo 4, per capitale ed interessi comples-
sivamente determinati dal limite di impe-
gno quindicennale a carico dello Stato.

3. Le somme di cui al presente articolo,
non utilizzate entro l’anno di competenza,
possono esserlo nell’anno successivo.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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